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NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Il parere di titolo 
"Nonnwrìlittmo scuse,, 

— . - . • i_s 

Raynor: «Abbiamo perduto troppe occasioni» 
Bigogno: « La Lazio gioca, ma non segna » 

Stizza, sorpresa, delusione 
han gelato l'Olimpico: il pub­
blico sfolla in un silenzio di 
tomba, che è più avutlente di 
una b o r d a l a di fischi. I ragaz­
zi in maglia b ianco e azzurra 
che lasciano il c ampo non han­
no il coraggio di guardare in 
cito, sulle tribune; camminano 
a testa china, con lo sguardo 
perduto nel verde del prillo. 
L'ombri del sottopassaggio li 
ac.'Otfite protettiva: non fa ve­
dere gli occhi lucidi. Eccoli 
sbucare dalla scaletta che vie­
ne dui tottopassaggio. Il pri­
mo e John llanscn: ha la mu­
glia fradicia di sudore. S o r r i ­
d o , via le parole, non vengo' 
vo: che si può dire, quando ci 
si ritrova ogni domenica con 
mia nuova sconfitta. Ma è il 
• lungo* a rompere il si-
ICÌÌZIO: 

— Hai visto, anche la sfor­
tuna adesco contro ili no i . 
Prima Un palo, poi un'auto-
ni'le, poi un altro palo. Non 
so più che succede: nuche noi 
if ie ibao l iamo tante di quel le 
occasioni.., 

— Come ha fatto a prende-
ie Romano quel suo tiro del 
secondo tempo? 

— Chissà? Fortuna! Ho tira­
to, Romano era già battuto, 
•ma la palla gli ha carambola­
to sul corpo e gli è finita tra 
le mani. incredibi le . 

Jl corridoio è breve: eccoci 
•negli spog l i a to i . I ragazzi si 
lasciano cadere sulle panche 
s t r e m a t i ; su l tavolo fumano le 
tazzine d i tè caldo, m a nessu­
no le prende. Mi siedo accan­
to a De Fazio, che sta li con 
l'i testa tra le mani, senza 
ìnuoversi. 

— Come sono andati ques t i 
goal Aldo? 

— Sul primo poco da fare: 
un infortunio bello e buono . 
Sul secondo la colpa è mia: 
dovevo spostarmi sulla sinistra 
e coprire il palo, ma invece 
mi son lasciato ingannare da 
Dcttini che al centro invocava 
In palla. Credevo che Selmos­
son lo servisse , inuece ha ti­
rato: una legnata. L'ho appena 
vista. Non ne va una bene 
quest'anno. 

Vivolo si è fatto v i c ino ; a-
scolta, poi rivolto a me dice: 
•— Non meritiamo niente, non 
meritiamo scuse. Giochiamo 
l u t t i m a l e e perdiamo; se non 
vinc iamo con queste squadre 
con chi vinceremo, col Àlilan? 

Ala sentiamo il parere di Rag-
710r; è l 'unico a mantenere la 
calma. A volte sorride pe r s ino . 

— Come spiega, - m i s t e r *• il 
risultato? 

— Troppp occasioni «preca-
te: ne ho contate dodici: Qual­
cuna bisognarti p u r concretar' 
la, invece niente. Hai visto la 
Udinese? Tre tiri: due goal. 

— Sì, è vero: forse la for­
tuna... 

— La fortuna conta e non 
conta. Bisogna giocare bene p e r 
l'incere, inuece nella* nostra 
squadra ci sono ancora troppe 
sfasature. Manca soprattutto il 
cuneo centrale che sfondi: è 
difficile andare a rete sempre 
aggirando la difesa al lat i . Dob­
b iamo ancora lavorare molto, 
specialmente all'attacco. 

Gli altri? Si stern vestendo 
in s i lenzio: u n o accanto all'al­
tro, muti, come se fossero degli 
sconosciuti Sassi bistratta ner­
voso la ratinici, Parola non rie­
sce a fare il nodo alla cravat­
ta, Bredexen continua a scuo­
tere la testa. Ecco Fuin e Fon-
t anes i , quelli che non han gio-
calo; rendono « tatù tare i 
compagni . 
• — Come siete stati in tri­
buna? 

E ' Fu in a rispondere: 
— Peggio che in campo: si 

soffre di più! 
* * # 

Di corsa nello spogliatoio ac­
canto: li c'è allegria, c'è festa; 
le » zebrette «. /esteooiano la 
lo ro bella vittoria in trasferta. 
Ci sono tanti amici nel sodal i ­
zio friulano: Diaogno, Bettini, 
Perissinotto, Azlmonti e Del­
l'Innocenti; si quello ~de Tor-
pignattara - . S o n o i p iù conten­
ti nalur'ilmente: fa sempre pia­
cere giocare bene ove si è stati 
di casa. 

A Bigogno la domanda di 
diritto: 

— Come ti e sembrata la 
Lazio? 

— Sfortunata, in rerifa. P e ­
ro gioca, gioca e mica male, 
ma non realizza, non segna. 

— Ma dove hai trovato quel 
Selmosson? 

— Un segreto. E ' una grande 
mezz'ala, una delle più belle 
che ci sono in Italia. E pensa 
che è solo del 1931! 

— Bravo davvero, ma è ve­
ro che cuest'altr'anno verrà 
alla Roma? 

— Chissà. Se ne dicono tante! 
Pai. 

Verrfidue marche inglesi 
al Rallye di Monte Carlo 

LONDRA. 14 - ' — Al rolsntr 
di inarchine di 22 ca*c diflrrciili 
110 corridori inglesi partcci|ietniini» 
in gennaio al Rally di Monte Carlo. 

l e ca«e rappre»entate sono: Aston 
Marlin. Armstrong Sicldcley. Ausila, 
Bmtol, Daimler. Ford HilItnaD. 
Iliimlx'i. J agii .ir. Mrrccdes-Brnz. 
Jouelt, M fi.. Morrt*. Hilcv, .itati-
dard, sunbram. Vauxhall, tVoheley, 
Poegeoi, Porsche é Opel, 

I concorrenti infitti prenderanno 
il ria in parte da Glasgow e in par 
le da Monte Carlo. LIMI Ixinn. Monaco 
r Ate-r 

UDINESE- 'LAZIO 2-0: Il goal di ScImossOM. Lo svedese , fuori quadro, ha tiralo angolutisslmo, da una difflctle posizione 

PER TUTTO IL SECONDO TEMPO GLI AUSTRIACI NON HANNO OLTREPASSATO LA META' CAMPO 

L'Ungheria senza Puskas e Bozsik 
travolge l'Austria per 4 reti a 1 

Czibor il migliore degli attaccanti magiari infortunatosi è sostituito nella ripresa - Le reti sono state segnate 
nel p.t. da Czibor all'8' e da Hanappi al 24', nel s.t da Palotas al 9', da Kocsts al 22' e da Sandor al 35* 

UNGHERIA: Grosics (Olali): 
Buzanski, I.orant; Lantos. Szoika. 
Kotasz; Sandor, Kocsls, IlidegKU-
II, czibor (I'alotas). Fenyvesl 

AUSTIUA: Schlemd; Kosllcek, 
Kollmann; Barschandt, Roller, 
Ocvrlrk; Iloratc, Komer 1, Wag­
ner. Hanappi, Gollnhtiber. 

Arbitro: orlandlni (Italia). 
Marcatori: Czibor (U) al «'. 

Hanappi (A) al 2V primo tempo; 
Palotas (V) al 9' Kocsls (U) al 
21' e Sandor (U) al J6' della ri­
presa. 

Spettatori: 100.000 i-lrra. 

(Dal nostro corrispondente) 

B U D A P E S T . 14. — 11 93. 
incontro d ì ca l c io fra l e na ­
z iona l i d 'Austr ia e d 'Unghe­
ria si è c o n c l u s o ogg i al «Nep-
s tad ion » di B u d a p e s t con la 
v i t tor ia de i m a g i a r i p e r 4-1. 

P a r t i t a e s t r e m a m e n t e in te ­
res sante , s ia p e r c h è fra A u ­
str ia e U n g h e r i a e s i s t e u n a 

sia perchè le due s q u a d r e so­
no c o n s i d e r a t e u n po' l e m a e ­
s t re del ca lc io c e n t r o d a n u -
biano. e s ia p e r c h è g ià da 
quat tro a n n i l 'Austr ia n o n 
r iesce a ba t t ere l 'Ungher ia . 
L' interesse è t e s t i m o n i a t o an­
c h e dai c e n t o m i l a spe t ta tor i 
c h e h a n n o af fo l lato oggi lo 
s tadio popolare , in u n g i o r n o 
p ieno di so le , con u n tepore 
p r i m a v e r i l e e c c e z i o n a l e per 
B u d a p e s t in q u e s t a s tag ione . 
Sug l i spa l t i s i e d o n o a n c h e 
2000 t i fosi aus tr iac i v e n u t i 
per l 'occas ione . Fra l e ban­
d iere c h e s v e n t o l a n o sui pen­
noni d e l l o s t a d i o c'è a n c h e 
que l la i t a l i ana : l ' incontro, in­
fatti, è d i re t to dal l 'arbitro 
O i l a n d i n i . N e l l o s q u a d r o n e 
m a g i a r o m a n c a n o « cap i tan 
P u s k a s » c h e sof fre n u o v a ­
m e n t e p e r la fer i ta sub i ta a i 

lunga t r a d i z i o n e d' incontri , c a m p i o n a t i m o n d i a l i e d il m e -

La vittoria del Milan a Firenze 
(Continuazione dalla 3. 

•prestanza fisica ha aggiunto 
ima buona padronanza della 
palla. Chi ignora Vabeceda-
rio del gioco d e l c a l c i o , n o n 
può s c r i v e r e romanzi d i av­
venture sportive. 

* • » 

S e f f a n f a m i l a p e r s o n e s i 
s t r i n g o n o n e l l e t r i b u n e e t u l ­
l e g r a d i n a l e . M i g l i a i a d i 
spet ta tor i s o n o r imas t i senza 
biglietto e dovranno accon-

. tentarsi di seguire dall'ester-
no le sorti della par t i ta . Pa­
squale e Marmo sono v e n u t i 
d a l N o r d p e r « e d e r e la gran­
de partita. Il cielo è sereno. 
chiaro, trasparente come d i 
j jrtniauera, l'aria è t i e p i d a , il 
t e r r e n o e l a s t i c o , p e r j e t t a m e n -
tc livellato, coperto da un 

fitto strato erboso. 
Al fischio, la Fiorentina si 

p r e c i p i t a all'attacco. I viola 
corrono come il vento. I p a s ­
s a g g i però sono spesso sba­
gliati di parecchi metri: Ma­
riani e Gratton regalano al 
clini pa l lon i a M a l d i n i e a m j 
r i . V irg i l i e m o b i l i s s i m o : 
Gren, leggermente arretrato, 
serve la prima linea; Chiap-
pclla e Segato, da metà cam­
po, accompagnano le mano­
vre dei c o m p a g n i d i squa­
d r a . Rosetta non a b b a n d o n a 
Nordahl: i due t e r z i n i S Ì so­
no portati verso il centro 
campo. 

Il M i l a n , forse, si aspetta­
va l'assalto fiorentino. Difal­
li i rosso-neri hanno s u b i t o 
schierato a metà campo una 
pattuglia composta di Nor-
€lahl. Frignoni e ' Ricagni. 
mentre tutti Q-H altri s i piaz­
zavano a trenta metri dalla 
porta d i Buffon, rompendo la 
Suria viola con dei corti pas­
saggi orizzontali. La folta in­
cita a qran voce la Fiorenti 
na, che aumenta progressiva-' 
mente la v e l o c i t à . I piota 
hanno visi tesi nello sforzo, 
e, n e l l o stesso t e m p o , t o n o 
freddi, eseguono i l loro pia­
no disciplinatamente. La Fio­
rentina ha c a l c o l a t o metico­
losamente ogni probabi l i tà , 
forse s a anche che, se non 
passa nei p r i m i m i n u t i , per 
le i n o n v i sarà scampo. 

Al 6' Frignoni tenta di m 
leggerire la pressione fug­
gendo lateralmente. Ma Ma 
gnini è lesto a fermarlo. Le 
ondate viola si rompono sul­
le rocce milanistc, però si ve­
rifica qualche infiltrazione 
sulla destra, dove Silvestri ha 
dei tentennamenti. L'urlo 
della folla si ode fino a Fie 
sole. Al V Viro l i» porge a 
Bizzarri in netto fuori gioco, 
Bizzarri con una mezza ro­
vesciata mette in rete, ma 

' l ' a r b i t r o n o n c o n v a l i d a e . i 
viola non protestano. 

Al 10' il Milan ha le spalle 
al muro e, per un attimo, si 
può credere che stia, per ce-

paz.) d e r e . Finalmente l'attacco 
viola i m b r o c c a quattro pas­
saggi e V irg i l i r i c e v e u n a 
pal la c h e p o t r e b b e insaccare 
s e la precipitazione non glie­
la facesse mettere fuori. Que­
sto ragazzo non sa pesare, 
non sa sintetizzare i n un ba­
leno la s i t u a z i o n e e ngiri» 
c o n s e g u e n t e m e n t e , cos i c o m e 
necessariamente deve fare un 
centravanti. Al 13' S i l v e s t r i , 
ostacolato da Zagatti. falli 
sce u n pallone spiovente e 
Mariani arriva in ritardo: 
Buffon, con un tuffo, allon­
tana il per ico lo . A l IT la F i o ­
rent ina ha già a b b a n d o n a t o 
il terreno conquistalo: non 
poteva reggere ad un ritmo 
tanto elevato, l viola non so­
no passati e ora non s a n n o 
come impostare il gioco­

li Milan si accorge imme­
diatamente che gli avversari 

I cannonieri della « A » 
7 RETI: Nordhal, Sehlaffiino. 
6 RETI: Pivate l l i . Bonafln. 
5 RETI: Vitali, Gbiandi. 
4 RETI: Arce, Bi izarri . Bro-

n è t , Be l l in i . Butbz, Jrn-
sen, Virgili , Armano, Bas­
setto, Dalmonte , Selmosson 

3 RETI: Baccl . Burini . Jepp-
son, Lledbolm, Lorenzi, 
Praest, Riragni. Spikof-
sky. Hofling, Ronzon. 

hanno bisogno di una pausa 
per riposarsi e decide di non 
dare pace ai viola, di sor­
prenderli. Schiaffino. Rica­
gni, Licdholm, Soerescn, s i 
i n a l a n o ne l l e zone d i Roset­
ta, di Magrini, di Chiappella, 
di Segato e d i Cervato. Ora 
il M i l a n è p i ù r e l o c e d e g l i 
avversari. La folla è scattata 
in p i e d i , e. a tratti, applaude 
Schiaffino e Ricagni. Il pic­
colo sudamericano è fresco. 
scattante, e continua a fuggi­
re verso la bandierina del 
c o r n e r , trattenendo la palla-
Segato e Cervato non lo la­
sciano e, con loro, retrocede 
tutta la mediana. Cosi Rica­
gni ha raggiunto lo s c o p o di 
tagliare t collegamenti fra la 
mediana e la prima linea 
viola. 

Al 20' inizia la grande ope­
razione milanista: Schiaffino. 
Soerensen, Ricagni e Frigno­
ni si passano e ripassano la 
palla: Licdholm e Bergama­
schi fanno muro, l'attacco 
viola non c'è p i ò . I r o s s o n e r i 
s tudiano attentamente la di­
fesa avversaria e scoprono 
la via che porta mUa rete: Ro­
setta sta troppo avanzato per 
non lasciare Nordahl e, al 
centro, c'è una fascia d ì cam­
po Ubera in cui è p o s s i b i l e 
incunears i per segnare. Pro-
vrio da questa zona franca, 
part irà la pa l la d e l l a p r i m a 
rete. Al 25' Soerensen riceve 
la palla da Ricagni. Il dane­
se corre verso la linea d i f o n ­
d o , mentre Ricagni o l i s t a al 

fianco. Cervato e Segato si 
spostano verso di lui e libe­
rano il centro dove, con u n 
b a l ^ o s i piazza Schiaffino che 
si è smarcato da Chiappella. 
Soerensen alza la p a l l a da­
vanti alla porta dove c'è il 
biondo sudamericano, il qua­
le con un p r e c i s o co lpo d i 
t e s t a mette in rete, in angolo. 

Schiaffino ha ingannato 
anche Costagliola, perchè ha 
tirato in rete colpendo con 
la tempia, saltando in aria 
a candela e imprimendo la 
direzione esatta alla palla so­
lamente con un movimento 
d e l co l l o e della testa. Costa 
oliala non s i a s p e t t a v a che 
Schiaffino tentasse la rete. 

La Fiorentina ha u n a b r e v e 
reazione, ma al 35' il Milan è 
piò di nuovo t a i r o n e d e l gio­
vo. Al 45' Ricagni supera cin­
que avversari con dei d r i b ­
b l i n e stretti stretti e, da die 
ci metri, tira in porta. Co 
*taaVo!a si lancia sfuggire il 
bolide e Nordhal è lesto a 
mettere in rete da cinque 
metri. | 

L a ripresa ha breve storia:' 
il M i l a n è soddisfatto del 
matteggio e giocherella a me­
ta campo, applaudito dalla 
fol la . La F iorent ina è « cot­
ta ». non s i m u o r e dalla sua 
arca. I suoi giocatori, sfian­
cati, sfigurati dalla fatica, lot­
tano ancora disperatamente. 
ma ogni loro sforzo è vano. 
Abbiamo lùsto persino venti­
cinque passaggi consecutivi 
'ici rossoneri! Al 27' e al 28' 
Costaqlìola para due palloni 
da grande maestro: un tiro 
di testa di Schiaffino e una 

ni ben congegnate, a stento 
contenute d i l l a difesa giulia­
na. Al 25' però la palla ter­
minava in fondo alla rete Si­
cilia, ina l'arbitro annullava 
per precedente carica al por­
tiere. 

Nella ripresa la Triestina ini­
ziava velocemente , ma ben pre­
sto gii oppiti ritornavano al-
roffens'va e all'I 1' Fusco ri­
prendeva una respinta corta di 
un difensore e scaraventava in 
rete a fil eli montante- I trie­
stini si ie t tavano al contrattac­
co e al 20' Belloni centrava un 
pallone terso l'area catanese: 
Secchi o Soerensen scattavano 

• monte per in­
tercettali.» di testa, a Secchi 
precedeva il compagno e de-

."•-.. G l ' a n g o l i n o de 
stro fuoi i della portata de l 
portiere 

d i a n o destro Bosz ic anch'egl i 
ind i spos to . 

A l gr ido di « haira » ( evvi ­
va) dei t ifosi ungheres i , la 
part i ta iniz ia a l le 14 prec ise . 
B a t t e il ca lc io d'inizio Wa­
g n e r . A l 5* l'ala s in is tra Co l ­

t a m e n t e del resto l ' andamen­
to de l la partita. 

N e l l a ripresa il g ioco appa­
re subi to p iù in teres sante . A l 
3' e al 4' d u e puniz ioni a fa­
vore dei bianchi . Il s e t tore 
aus tr iaco de l lo s tad io a lza u n 

i n h u b e r m e t t e in pericolo la . g r a n d e bandierone , m a i d u e 
porta mag iara mn all'8' c eco tiri v e n g o n o f a c i l m e n t e re-
il p r i m o goal ungherese : s u spinti dal la d i fesa magiara . 
az ione di Hidegkut i e Sandor 
la pal la va a Czibor che rea­
lizza i m p a r a b i l m e n t e con u n 
forte t iro da c inque metri . Gli 
austr iac i forzano l 'andatura. 
Al 12' il p r i m o calcio d'ango­
lo a favore deg l i austriaci . Il 
cap i tano aus tr iaco i m p e g n a 
più vo l t e Gros ics , e al 21' g l i 
austr iaci p a r e g g i a n o ad opera 
di Hanappi . La mezz 'a la s i ­
nistra austr iaca r i c e v e la pal ­
la dal la m e d i a n a e s i lanc ia 
in p i e n a area, si l ibera d e l l a 
marcatura di Lorant . i n g a n ­
na il port iere e s egna con u n 
tiro ab i l i s s imo. 

L o s t e s so Hanappi , tre m i ­
nut i dopo, r i cevuta la pa l la 
da K o r n e r I m e t t e in per i co lo 
la porta mag iara m a il s u o 
tiro v a a l a t o di poco . I 2000 
austr iac i s e m b r a n o i m p a z z i t i 
per la g io ia . 

D a ques to m o m e n t o il g i o ­
co s i fa p iù accan i to . I m a ­
giari reag i scono . A l 2C Czi­
bor c h e occupa il p o s t o di P u ­
s k a s . rovesc ia a pochi m e t r i 
dal re t tango lo i n t e r n o e la 
pal la sfiora la t raversa . P o c o 
d o p o Czibor è cos t re t to a la­
s c i a r e il c a m p o per u n o s t r a p ­
po m u s c o l a r e : p e c c a t o p e r c h è 
f ino a quel m o m e n t o era s t a ­
to il mig l ior u o m o in c a m p o . 
Lo sos t i tu i sce P a l o t a s . L'at­
tacco m a g i a r o ha ora q u a l c h e 
es i taz ione . Il p r i m o t e m p o v e ­
de ancora u n a bel la az ione , al 
30" q u a n d o s u u n n a l l o n e ri­
c e v u t o da S a n d o r , K o c s i s . con 
una bella rovesc ia ta , s t r a p p a 
agli spettatori u n o s c r o s c i a n t e 
applauso m a n o n il goa l . 

11 pr imo t e m p o s i c h i u d e 
5ulI'I-l. c h e r i specch ia e s a t -

Atalanta-Roma l-l 

PAREGGIA (2-2) IL BOLOGNA A S. SIRO 

L'Inter raggiunta 
all'ultimo minuto 
INTERNAZIONALE: Gbezzi, 

Vincenzi, Bernardin, Oiacomazzi; 
Neri, Bonifici; Armano. Mazza, 
BrlRbentr. Passarin, Skoglnnd. 

BOLOGNA: Giorcelli. Rota. 
Ballaccl, Glovannini: Pilmark. 
Jensen; Cese l lat i . Pivatelli. Bo­
nario. Porzan. Randon. 

RETI: Armano su rigore al 41' 
del primo tempo; nella ripresa 
Briebenti al 12*. Bonafln al 16'. 

1 Ballaci al «V. 
c a n n o n a l a di N o r d a h l . Al 43'i ARBITRO: Manrrlli di Roma. 
Magnini colpisce involonta­
riamente con un c a l c i o al 
mento Frignoni. Il ragazzo 
cade a terra svenuto: ha quat­
tro denti spezzati e una lar-
na ferita al labbro- M a g n i n i 
è disperato non vuole più 
niocare: Maaninì ha colpito 
l'amico accidentalmente, nel 
tentativo di togliergli la pal­
la. Nordhal convince M a g n i n i 
a rimanere in campo. E infi­
ne il Milan lascia ti prato ac­
compagnato dagli evviva del 
o u b b l i c o . 

Triestina-Catania 1-1 
TRIESTINA: Soldan: Belloni. 

Marg!olaro. Toso; Dorico. Gan-
zer; LncenUni. Corti, Secchi. 
• •errasel i . Sabbiteli*. 

CATANIA: Bardelll. PlroU. 
Boniardi, Brevetti; Spartano. 
Pasco: Cattaneo, Manenti, Ghlaa-
4J, Karl Bansen, Gotti. 

ARBITRO: Coppa di Como. 
MARCATORI: Fosco al l ' ir e 

Soerensen al 20* del seconde 
tempo. 

NOTE: Giornata fresca con no­
ie e leggero vento. Spettatori 
diecimila circa. 

MILANO. 14 - In apertura di 
gara l'Inter si mette velocemente 
in azione e già al terzo minuto 
Giorcelli deve prodursi in una 
precipitosa uscita sui piedi di 
BriRhenU. Due minuti dopo Te-
plica del Bologna c ,n Pivatelli 
che Impegna al volo Ghezzi dopo la ripresa. 

nell'arca interista, che rigurgita 
di uomini. Il pareggio giunge al 
•15': Pilmark batte una punizione. 
spiovente, raccoglie Ballacci che 
insacca. 

Spal-Napoli 1-1 
SI».\L: Bertocchi. Lacchi, Fer-

raro. Pugliese ; Morii, Rossi; 
oiHieri, Broccini, Bossi, Marin, 
De Vito. 

NAPOLI: Bogattl, Comaschi, 
Gramarlia. Tre Re. Castelli, 
Granata; Vitali. Ceeearelll, Jepp-
son. Amadel, Pesaola, 

ARBITRO: Pieri di Trieste. 
RETI: Amadel al 32* del pri­

mo tempo e Olivieri al 40' del-

TRIESTii . 14 — 11 primo 
tempo ha v i s t o ' i l Catania di­
stendersi all 'attacco con azio- laccanti rossoblu''"iil'''ìn»èdla"no 

avere raccolto al volo un pai 
saegio di Cervellatl. Al 19' Piva­
telli tenta nuovamente la via del 
gol. ma questa volta è la traver­
sa a dirgli di no Al 22' Armano 
segna su azione di calcio d'an­
golo. ma l'arbitro annulla per 
fuori gioco 

Al 41' la prima rete. Su una 
rimesca laterale lottano Armano 
e Ballacci. ha la meglio l'inte­
rista che manda uno spiovente 
al centro. Rota tenta l'intervento 
di testa, ma salta fuori tempo e 
colpisce la palla col pugno: ri­
gore. Batte Armano che segna 
rasoterra alla sinistra del por­
tiere. 

Nella ripresa l'Inter si corta 
ancora in avanti e al 12* raddol­
cita il bottino. Angolo battuto da 
Skoglund. testa di Brighenti. re­
spinge Giorcelli. ma il centrat­
tacco neroarrurro e pronto a ri­
battere ed a segnare. Dopo qual­
che minuto di sbandamento il 
Hologna v* alla riscossa. Al 16* 
Cervellatl manda la palla al cen­
tro. Bona fin «• ne Impossessa 
con le spalle voltate alla porta. 
si volta fulmineamente In mezro 
a tre uomini ed Insacca di pre 
elsione. Da qui alla fine gli a l 

NOTE: Circa 15 mila spettato­
ri. tempo bello e terreno asciut­
to. Calci d'angolo: 3-1 per la 
Spai. 

FERRARA. 14 — Giusto il ri­
sultato di parità, in quanto ha 
premiato il gioco brioso e volen­
teroso dei padroni di casa e la 
migliore impostazione tecnica e 
tattica degli ospiti, fra I quali 

Ora l 'attacco u n g h e r e s e s e m 
b i a abbia r i trovato la intesa 
mig l iore . A l 9' la mezz'a la Pa ­
lotas con un forte t iro da v e n ­
ti metr i . insacca ne l la rete di 
S c h m i e d . Gli austr iaci reagi­
scono , m a r i e scono a m a l a p e ­
na a c o n t e n e r e l 'attacco m a ­
giari . Di fesa , m e d i a n a e pri­
m a l inea u n g h e r e s e si porta­
n o o l t i e la m e t à c a m p o . Gli 
austr iac i r i e scono d i f f i c i lmen­
t e a toccare la pal la . R e s t a 
loro da s frut tare q u a l c h e pal­
lone di contropiede . Ma Lan-
tos e Lorant c a l m i c o m e s e m ­
pre s v e n t a n o ogni per icolo . 

A l 21' d u e corner a favore 
deg l i u n g h e r e s i . I l s e c o n d o è 
ba t tu to da S a n d o r . Raccog l i e 
di tes ta K o c s i s : r e t e impara­
b i l e (3-1). Gli url i de l la folla 
d i v e n t a n o assordant i nel l ' in­
c i t a m e n t o dei loro ben iamin i . 
D u e m i n u t i dopo Hidegkut i a 
vo lo , m a n d a per m e z z o m e ­
tro o l tre la traversa . Gl i au ­
str iac i non si scoragg iano , m a 
n o n o s t a n t e a l c u n e d i scre te 
az ioni loro, la di fesa rossa 
n o n s i lasc ia sorprendere . A l 
31* s o t t o la porta austr iaca , 
P a l o t a s tira u n a v e r a c a n n o ­
nata c h e il port iere b ianco 
r i e sce però a m a n d a r e mira ­
c o l o s a m e n t e su l la t raversa . 

A l 36' l 'at tacco u n g h e r e s e 
i n t e s s e u n a bel la az ione e la 
a la destra S a n d o r s e g n a il 
quar to goal . A l 40' il port iere 
m a g i a r o Grosics . per u n col ­
po r i cevuto al la spa l la destra , 
d e v e lasc iare il c a m p o sost i ­
tu i to da Olah . Ma o r m a i la 
partita vo lge al t e r m i n e . E il 
r i sul tato finale r i m a n e inva­
riato: 4-1 a favore degl i un­
gheres i . Part i ta in teressante 
c o m e d i c e v a m o pr ima, p e r c h è 
ben g iocata da e n t r a m b e l e 
parti , soprat tut to p e r c h è nes ­
suna de l l e d u e s q u a d r e è s c e ­
sa in c a m p o c o n la v i t tor ia 
in tasca . 

Gli u n g h e r e s i h a n n o ben 
m e r i t a t o la v i t tor ia . L'attac 
co soprat tut to ne l s e c o n d o 
t empo , ha s v o l t o u n g i o c o bel­
l i s s imo. La squadra austr iaca . 
p u r a v e n d o c o n d o t t o u n bel 
g ioco d e c i s o e v e l o c e , h a ac­
c u s a t o l e perd i t e s u b i t e neg l i 
u l t imi tempi in s e g u i t o a l ia 
e m i g r a z i o n e di molt i suoi aio-
catori . 

L' incontro fra l e squadre 
Giovanili di Austr ia ed U n ­
gheria . svo l tos i s e m o r e o s g ; 
al Neps tad ion i di B u d a p e s t . 
pr ima del la part i ta fra l e d u e 
A. si è conc luso con u n al tra 
v i t toria u n g h e r e s e p e r 4-2. 

USA AXGHEL 

Sampdoria-Genoa 2-2 
SAMPDORIA: Revercbon. Fa­

rina. Bernasconi, Podestà; Mari, 
Agostinelli; Conti. Ronzon, Te­
sta. Tortul. Baldini. 

GEXOA: Franzosl. Cardonl, 
Carlini. Beccatlni; Larsen. Delfi­
no; Frizzi. Pistrln, Mike, Dal­
monte. Carapellese. 

ARBITRO: Llverani di Torino. 
RETI: Carapellese al i r e Ron­

zon al 3T del primo tempo; nel­
la ripresa Tortai al i* e Dal­
monte al 2*. 

GF.NOVA. 14. - La tradizione che 

Insuccesso è dovuto alla formi­
dabile esibizione del centro me­
diano Ferraro. sempre sicuro e 
dotato di uno spettacolare anti­
cipo e di un superiore fioco di 
testa. 

La prima rete, quella del Na­
poli. e venuta al 32* del primo 
tempo su una centrata di Clc-
carelll. Jeppson passava di f inoc­
chio ad Amadei che non aveva 
difficolta a battere Bertocchi pre­
so in contropiede. Al 40* della ri­
presa Olivieri, su una centrata 
dalla destra di Broccini. dopo che 
Il terzino Tre Re deviava invo­
lontariamente Il pallone con la 
mano, riusciva a concludere po-
slUvamente Inviando in rete. 

pero Jeppson ha difettato di mor-lrn.»'c nrp!i incontri di campionato 
dente in tutu I 90 minuti di f io - vincitrice la Sampdoria ccl « derhv 
co. anche se gran parte del suo " " della lanterna» ano e «tata qo<«ta 

">!ta ri«pctiaia. 1 a cara, g.ocata 
eoo cavalleria, è Mata bella, appai-
«ionaate, arrinc-eate, 

Al IS* la prima re!e: so «rione 
manovrata Dilmoite-fVtrin-Fri/ji, 
t arapeilese baite il pontiere sarap-
dorìann. 
Immediata ta riposta della Samp 
che ottiene con Roazoa la rete del 
pareegio. 

VOD è tra«oor«> il primo minato 
della riprc-a già Tortai ha riportalo 
in vanta^ffio !« Samp. Uà minuto 
dopo, nuoto paretaio; lappa a! ĉ n 
tra. Milc «Hans* indietro a Delfino 
il quale lancia Dalmontr, la mezz'ala 
Mrinre sul gol e «C(tna tra la gene­
rale «orpre«a 

Mike ha oppi cordilo in ro**oblò, 
senza peraltro farsi notare 

(Continuazione dalla , 3. par.) 

re l 'uomo p iù per ico loso d e l ­
l 'attacco a ta lant ino p e r la r i ­
cerca c o s t a n t e de l la pa l la da 
rete, p e r il m o d o sca l tro col 
qua le r iusc iva ad e l u d e r e la 
v i g i l a n z a di u n Cardare l l i 
s fuocato . N o n cos i t e n a c e a p ­
p a r v e i n v e c e il g ioco di B a s ­
setto , n o n o s t a n t e la rete 
s p l e n d i d a m e n t e s e g n a t a dal la 
mezzala a ta lant ina . P i ù v i c i ­
no al r e n d i m e n t o di R a s m u s -
sen d o v e v a i n v e c e r i su l tare 
il g ioco pronto de l l e d u e ali 
Brugola e Nuoto , per icol i c o ­
stant i per Stucch i e d El iani 

Ma eccoc i al la cronaca di 
ques ta be l la part i ta . La R o ­
ma si d i s t e n d e al l 'at tacco fin 
dal p r i m o m i n u t o di gioco. 
G i u l i a n o tocca v e r s o V e n t u ­
ri, r a p i d o s m i s t a m e n t o a 
Ghigg ia , c h e t raversa a N y e r s 
accorrente v e r s o il c e n t r o de l 
c a m p o . L 'ungherese r imet te 
la pal la verso l 'area e Gall i 
s tanga al v o l o s o r p r e n d e n d o 
Z a n i e r e c o s t r i n g e n d o B o c -
cardì a u n a parata di f f ic i l i s ­
s i m a s u l l a destra . 

L'az ione è l i m p i d a e il s i ­
lenz io d e l l o s t a d i o è rotto dal 
gr ido i so la to di q u a l c h e s p e t ­
tatore i n s o n n e g i u n t o da R o ­
m a ne l la not tata . M a d u e 
minut i doDo è l 'Ata lanta c h e 
m i n a c c i a la porta romani s ta 
con R a s m u s s e n p r o n t o al ti 
ro dopo un errore de l l ' incer 
to Cardare l l i . Moro presenta 
le s u e credenz ia l i e m a n d a 
in a n g o l o il t i r o parabo l i co 
de l lo i n d i a v o l a t o g ioca tore 
nordico . 

Bot ta e r isposta . B o t t a d e l ­
la R o m a e r i sposta d e l l ' A t a -
lanta . Così sarà per tu t to il 
pr imo t e m p o , c o n u n a R o m a 
molto , m a m o l t o p iù per ico-
'osa de l la squadra nerazzurra 
E la cronaca è nutr i ta , fitta. 
ardente c o m e il g i o c o assai 
be l lo dei pr imi 45 m i n u t i . 

L a pa l l a v iagg ia da u n la ­
to a l l 'a l tro de l c a m o o . L 'A­
ta lanta t e m e la R o m a , m a la 
difesa fa b locco e l ibera b e ­
ne . I sostenito»-' nera?7urri 
t e m o n o c h e la R o m a pass i e 
nu^ndn B r u g o l a . ni 24' ha la 
m i l a b u o n a per l iberar l i dal -
l ' incubo, s t a n n o p e r gr idare 
al gol . M a l ' e s trema destra 
a ta lant ina . c h e a v e v a c o n ­
cer ta to l ' az ione con A n n o -
vazzi spos tandos i su l la s ini ­
stra. t ira a rete i n c o c c i a n d o 
la facc iata bassa d e l l a tra­
versa . D i sde t ta ! 

La R o m a torna a l l 'a t tacco 
con una perfet ta t r iango laz io ­
n e v o l a n t e orches tra ta da 
Ventur i . N y e r s e Cavazzut i . 
Il g i o v a n e in terno d e s t r o ro­
m a n i s t a scava lca di s lanc io 
Z a n n i e r e A n g e l e r i . inv i ta 
Boccard i a l l 'usc i ta e fredda­
m e n t e l o bat te con u n t iro di 
s in is tro . E' u n gol c h e sembra 
i n e c c e p i b i l e , m a n e l l ' a t t i m o 
in cui Cavazzut i si acc inge ­
va al t iro , il s e g n a l i n e e ave ­
va s b a n d i e r a t o u n fuori g io ­
co mi s t er io so , n o n r i l eva to 
dal l 'arbitro, c h e a v e v a anzi 
già ind ica to il c e n t r o de l 
c a m p o . I d i fensor i nerazzurr i 
f a c e v a n o al lora ressa intor­
n o ;i J o n n i ind icando il guar-
d a l i e n e e . il q u a l e i n d u c e v a lo 
arbitro a far ca lc iare la pu­
n iz ione contro la R o m a . 

Ma i g ia l loross i n o n si 
perdono d 'an imo e si porta­
n o di n u o v o p con cos tanza 
a l l 'a t tacco . Tut tav ia , a l la pa­
pera arbi tra le , si a g g i u n g e la 
pes s ima d i spos i z ione dì Ga l ­
li che . al 30' . s m a r c a t o s i be ­
n e e g i u n t o a portata di t iro , 
calc ia con v i o l e n z a s u B o c ­
cardi . N e l l a i n d e c i s i o n e d e l 
tiro, a v r e b b e p o t u t o c o m o d a ­
m e n t e s erv i re N y e r s . l iber i s ­
s i m o su l la s in i s tra . 

E s e m b r a che il p r i m o 
t e m p o d e b b a f in ire cos ì , m a 
la R o m a è s e m p r e al l 'erta. 
v ig i l e . luc ida , pronta ad as­
s e s t a r e la s toccata a rete . 
U n a s toccata c h e arr iva pro­
pr io a l 45* di g i o c o , propi­
ziata da u n errore in iz ia le di 
A n g e l e r i . c h e lascia correre 
u n a pal la t rasversa l e indir iz ­
zata v e r s o N y e r s . 

L ' u n g h e r e s e , contro l la to da 
Cattozzo . calc ia il p a l l o n e al 
vo lo , g i r a n d o l o v e r s o V e n t u ­
ri, c h e scat ta p r o n t a m e n t e 
p i a n t a n d o in asso Z a n n i e r . La 
mezz 'a la romani s ta si porta 
v e l o c i s s i m a a 10 m e t r i da 
Boccardi e con un t iro pre­
c i so , s i m i l e a q u e l l o di Ca­
vazzut i p r e c e d e n t e m e n t e an­
n u l l a t o . b a t t e a b i l m e n t e il 
por t i ere r i m a s t o i n d e c i s o e 
incer to ne l l 'usc i ta . 

L'arbi tro f ischia s u b i t o do ­
no la f ine de l p r i m o t e m p o . 
911a r ipresa d e l g i o c o è a n ­
cora la R o m a ad at taccare , 
m a «fumata l 'az ione in iz ia le 
di G h i g g i a . c h e t ira m a l e u n 
oa l lono d e s t i n a t o in fondo al­
la re te di Boccard i , c o m i n ­
cia In c o n t r o f f e n s i v a a t a l a n ­
t ina . La cronaca d i v i e n e al­
lora m o n o t o n a . Ma n o n m a n ­
ca il d r a m m a , p r i m a di g i u n ­
gere a l la re te de l m e r i t a t o 
p a r e g g i o a t l a n t i n o . 

T u t t s l t r o . anz i . In u n m i ­
n u t o . la squadra di A n n o v a z -
zi o t t i e n e d u e ango l i su i qua­
li s e la sbriga M o r o con d u e 
u s c i t e d i p u g n o . Po i è anco ­
ra M o r o al l a v o r o s u t i ro v io ­
l en to d i R a s s m u s s e n , scagl ia­
to da c i n q u e m e t r i a p p e n a . 

C r e s c e il n u m e r o d e i ca lc i 
d 'ango lo a favore d e i n e r o -
azzurri . m e n t r e 1* R o m a , ne l 
corso de l la part i ta , r iuscirà 
ad o t t e n e r n e u n o « ì l t a n t o al 
12' de l la r ipresa , d o p o un 'a ­
z ione di controp iede s v e n t a ­
ta da Cat tozzo . P o i r i p r e n d e 
il b o m b a r d a m e n t o a tappe to . 
A l 21' , la d i fesa d e l l a R o m a 
sta p e r capi to lare . T i r a B a s ­
se t to e co lp i sce la t r a v e r s a , 
la pa l la r imbalza in c a m p o , 
r i p r e n d e di testa N u o t o i n ­
d ir i zzando a re te , m a la s fe ­
ra è co lp i ta m a l e e cap i ta sui 
piedi d i N u o t o . L 'a la s in is tra 
nerazzurra tira a r e t e con 
forza, m a S t u c c h i , re trocesso 
sul la l i n e a de l la porta , colpi­
sce al v o l o il p a l l o n e e l o rin­
v i a l o n t a n o . M a B a s s e t t o in­

sidia di n u o v o Moro, al 27' 
c o n un ca lc io di puniz ione . 
per sdentare il q u a l e M o r o si 
d i s t ende in tuffo b loccando 
la pal la in v o l o . 

L e e m o z i o n i si s u s s e g u o n o 
e il pubbl ico inc i ta l 'Ata lan­
ta. I n e r v i s o n o scopert i e la 
e le t tr ic i tà s i t rasmet t e dal 
c a m p o di g ioco al pubbl i co . 
A d u n certo m o m e n t o ved ia ­
m o Bonizzoni , a l l enatore del ­
la squadra bergamasca , pre­
c ipi tars i furente verso Car-
v e r che , s e d u t o sul la pan­
c h i n a al bordi del c a m p o , 
a v e v a b l o c c a t o i l pa l lone e si 
a c c i n g e v a a rest i tu ir la con 
c a l m a o l impica al g iocatore 
incar icato de l la r imessa . 

Ma la re te m a t u r a , e v i e 
n e al 32'. a 13 minut i da l la 
f ine de l l ' incontro . N u o t o sca­
g l ia u n t r a v e r s o n e v e r s o il 
se t tore des tro de l propr io at­
tacco . Cardare l l i ed El iani 
s o n o scava lcat i dal la sfera 
c h e v iagg ia a l ta e superat i 
dagl i accorrent i A n n o v a z z i e 
B a s e t t o che si prec ip i tano 
v e r s o la porta. Arr iva pri­
m a B a s e t t o , c h e di p iat to , 
s enza indugiare , s caraventa 
in re te . 

La partita si fa p iù c a l m a 
*» p a c i f i c a m e n t e si a v v i a alla 
f ine . U l t i m o gr ido a u n mi­
n u t o dal t e r m i n e q u a n d o 
Cardare l l i sv irgo la al c e n t r o 
de l l 'area un pa l lone c h e per 
p o c o R a s s m u s s e n non trasfor­
m a in gol . Po i la f ine . E un 
a p p l a u s o ca loroso e cord ia le 
d e l pubbl ico ai v e n t i d u e g io­
catori . Ed a n c h e a l l 'arbi tro . 
r e s p o n s a b i l e solo in par te 
de l la rete annul la ta . 

RENATO VENDITTI 

con lo stesso punteggio Ir. clas­
sifica, il Torino non ha saputo 
andare più in là di una scaden-
tisslma prestazione. 

Si inizia con la Juventus allo 
attacco e un tiro sulla traversa 
di Bronèe; ma tocca a Viola la 
prima parata dielle, al 14'. Su­
bito dopo Levati non trattiene 
un forte cross di Muccinelll. ma 
blocca il pallone su cui è en­
trato Turchi. Per una decina di 
minuti c'è un certo equilibrio di 
azioni finche, al 30, su una bel­
lissima triangolazione Gimona-
Muccinelli-Boniperti. quest'ulti­
mo fulmina in rete 

La ripresa è appena iniziala 
quando un lungo lancio di Muc­
cinelll pesca Bonlpertl al centro. 
Tallonato da Grava, il bianco­
nero scende veloce e. in arca. 
sferra il tiro, colpendo male la 
sfera che rotola lentamente a 
(11 di palo in rete 

Il Torino accusa il coloo e 
reagisce disordinatamente, ma è 
ancora la Juventus che tiene 
saldamente in mano la situazione 
sinché al 37' aumenta il vantas­
elo: azione sulla sinistra. Pracst 
crossa lungo a Opezzo libero in 
area e, mentre tutti rimangono 
in attesa del fischio per un Ine­
sistente fuorigioco, il mediano 
batte con un pallonetto Lovati 

Juventus-Torino 3-0 
JUVENTUS: Viola; Travia, Fer­

rarlo, Manente; Opezzo, Glmona; 
Muccinelll, Turchi, Bonlpertl, 
Brunèe, Praest. 

TORINO: LO vati; Molino, Gra­
va, Cuscela; Bearzot, Moltraslo; 
Antoniottl, Sentimenti III, No­
velli, Buthz, Bertoloni. 

Arbitro: Agnolln di Bassano 
Grappa. 

Reti: Al 30' del primo tempo 
Bonlpertl; nella ripresa al 1' Bo­
nlpertl e al 37' Opezzo. 

TORINO. 14. — Pur presentan­
dosi davanti ai rivali concittadini 

Pro Patria-Novara 1-0 
NOVARA: Corghl; Marzanl, De 

Giovanni, De Togni; Freccia, 
Balra; Piccioni, Formentin, Arce, 
EJdefliall, Renlca. 

PRO PATRIA: Uboldl; Garl-
boldl. Fossati, Donati; Settembri­
ni, ' Cecconl; Glarrlzzo. Pratesi. 
La Rosa, Borsani, Hotling. 

Arbitro: Scaramella di Roma. 
Reti: Nel secondo tempo al 9' 

Hofling. 

NOVARA. 14. — Dopo le belle 
prove offerte nel Sud. gli az­
zurri novaresi sono malamente 
caduti sul loro terreno ad opera 
del tradizionali rivali bustocchl 
ta cui vittoria non è stata cre-

Facendo perno s u Individuali­
tà di valore come Glarizzo. La 
Rosa e Pratesi. 1 bustocchl han­
no ben presto preso quota rag­
giungendo. al B" della ripresa, il 
meritato frutto della loro supe­
riorità. Dopo che (due minuti 
prima) Corghl si era dovuto but­
tare in tuffo per bloccare u n 
colpo di testa di Hofling. la 
stessa ala sinistra, ben servita 
da La Rosa, infila sulla destra 
del portiere novarese il goal del­
la vittoria. 

Udinese - Lazio 2-0 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

v i s o n stat i i d u e m e d i a n i , il 
m a s s i m o e l o g i o spet ta ai d u e 
interni S e l m o s s o n e S z o k e c h e 
h a n g ioca to s u u n p i a n o di 
a l t o r e n d i m e n t o r e n d e n d o co­
si v i v o e o p e r a n t e il quadri ­
latero m o t o r e e s s e n z i a l e di 
u n a s q u a d r a s i s t emis ta . 

S e l m o s s o n . u n g iocatore c h e 
r icorda m o l t o S k o g l u n d , o l t re 
c h e p e r i l fisico a n c h e p e r il 
s u o g ioco s g u s c i a r n e e v e l o c e , 
ha s t rappato app laus i di am­
m i r a z i o n e a u n p u b b l i c o a-
m a r e g g i a t o c o m e q u e l l o la­
z ia l e : non c'è c o m m e n t o m i ­
g l i o r e da fare p e r « ragg io di 
luna ». V e d r e m o a fine c a m ­
p i o n a t o a q u a l e c i fra sa l irà 
il s u o prezzo; a propos i to . 
S e l m o s s o n è s ta to s c o p e r t o e 
acqu i s ta to p e r 7 m i l i o n i da 
q u e l B i g o g n o c h e la L a z i o 
cacc iò v i a . Ques ta è stata a n . 
c h e la partita di Per i s s ino t to . 
B e t t i n i e La F o r g i a i tre gua­
statori de l l 'a t tacco b i a n c o n e ­
r o ; il p i ù b r a v o de i tre B e t ­
t in i . il q u a l e però h a fa l l i to 
c e r t e occas ion i da m a n g i a r s i 
l e m a n i . 

E d e c c o l a cronaca . N o n o ­
s t a n t e la b e l l a g i o r n a t a d i 
s o l e a p p e n a t r e n t a m i l a per­
s o n e s o n o present i a l lo S t a d i o 
O l i m p i c o : m a c h e s i v u o l e 
p e r u n a s q u a d r a c h e è a l l 'u l ­
t i m o pos to in classif ica? S'ini­
z ia agl i ord in i di G u a r n a -
sche l l i di P a v i a , u n arbi tro al 
q u a l e non s i p o s s o n o m u o v e ­
r e r improver i . B a t t e la Laz io . 
m a il g ioco si spezzet ta su­
b i t o in u n a ser i e d i fal l i 
la teral i . 

A l 4' la p r i m a be l la az ione : 
P a r o l a - H a n s e n - V i v o l o e co lpo 
di testa f inale d e l l u n g o 
J o h n , c h e p e r ò c o l p i s c e fiac­
c o e la pa l la si s m o r z a tra 
l e m a n i di R o m a n o . U n mi­
n u t o d o p o fa l lo di A z i m o n t i 
fuori area; b a t t e B u r i n i e 
J . H a n s e n co lp i sce ancora d i 
te s ta , m a la s fera passa a 
la to . 

L 'Udinese , c h e in ques t i 
p r i m i m i n u t i h a u n p o ' su ­
bi to l ' in iz ia t iva deg l i a v v e r ­
sar i , s i s c u o t e e si porta a v a n ­
ti o t t e n e n d o u n c o r n e r c h e 
resta però s e n z a frut to . S u l l o 
s l a n c i o i b i a n c o n e r i ins i s tono 
e. pra t i cando u n g ioco s c a r n o 
e senza fronzol i , m i n a c c i a n o 
D e F a z i o da v i c i n o ; c e r v e l l o 
e m o t o r e d i tut te l e az ion i è 
S e l m o s s o n , a l q u a l e P a r o l a 
n o n r iesce a s t a r d i e t r o . A l 
9' br iv ido p e r i b iancoazzur-
ri: S e l m o s s o n da s in i s tra s i 
porta sul la d e s t r a , a t t i ra u n 
p a i o di d i fensor i , po i crossa 
a B e t t i n i appos ta to dal l 'a l tra 
p a r t e : i l c e n t r o a v a n t i spara 
a l v o l o , m a sbag l ia n e t t a m e n ­
t e bersag l io . Era in pos i z ione 
d'oro. 

La risposta de l la L a z i o n o n 
si fa a t t e n d e r e : a l 12' S a s s i 
m e t t e in a z i o n e J . H a n s e n . 
c h e tag l ia s u l l a des tra a Bre-
d e s e n . I l n o r v e g e s e raccogl ie . 
s u p e r a u n a v v e r s a r i o , p o i t i­
ra a re te , m a l ' incroc io de i 
nal i d i ce n o e la pa l la finisca 
in f o n d o ; tre m i n u t i d o p o è 
P a r o l a a t e n t a r e la v ia de l 
g o a l , m a la s fera di c u o i o 
scagl iata c o n v i o l e n z a da 
fuori area passa u n pa io di 
metr i a la to . 

# E ' u n a fiammata, poi la La-
z iq s i a p p a n n a e c o m i n c i a a 
perders i n e l l a ridda d e l l e 
m e r l e t t a t u r e e de i passagg i 
la tera l i : gl i u o m i n i ino l tre 
n o n si s m a r c a n o , n o n e n t r a ­
n o con dec i s ione , così D e g l i 
Innocent i e c o m p a g n i l ibera­
n o con fac i l i tà . C o m u n q u e la 
L a z i o si m a n t i e n e a l l 'at tacco 
a n c h e s e la sua p r e s s i o n e è 
fiacca, senza n e r b o . LTJdine-
-e sì d i f ende c o n c a l m a e af­
fida le s u e poss ib i l i tà offen­
s i v e al c o n t r o p i e d e . 

E , proprio In u n r a p i d o -ro­

v e s c i a m e n t o d i fronte , si h a 
il d i sgraz ia to e p i s o d i o de l l 'au­
tore t e . S u u n l u n g o l a n c i o d i 
P i n a r d i S e n t i m e n t i V h a u n 
a t t i m o d i i n d e c i s i o n e , c o s ì 
S e l m o s s o n h a i l t e m p o di rac­
c o g l i e r e e di filare su l la d e ­
s tra; da l l 'a l tezza d e l l a b a n d i e ­
r ina il b i a n c o n e r o dà p o i i n ­
d i e t r o a B e t t i n i c h e h a s e g u i ­
to l 'az ione . 

I l c e n t r o a v a n t i t ira a l v o ­
lo e ìa pa l la finirebbe s i c u ­
r a m e n t e tra l e bracc ia d i D e 
F a z i o , m a G i o v a n n i n i d e v i a 
e i n s a c c a i n r e t e n o n o s t a n t e 
il d i s p e r a t o t e n t a t i v o finale 
de l por t i ere . Sul l ' l -O p e r la 
U d i n e s e la L a z i o p e r d e a n ­
c h e la c a l m a , e g l i u l t i m i m i -
t uti d e l p r i m o t e m p o trascor­
rono s e n z a ep i sod i d e g n i di 
r i l i evo . A l fischio d i G u a m a -
sche l l i i l p u b b l i c o a c c e n n a i 
pr imi s ib i l i . 

N e l l a r ipresa la L a z i o si 
p r e s e n t a in f o r m a z i o n e r i m a ­
n e g g i a t a : S e n t i m e n t i V . c h e 
accusa il r iacut iz^ irs i di u n o 
strappo alla c o s c i a , è a la si­
n i s tra . B u r i n i è t e r z i n o d e ­
stro , D i Vero l i è t erz ino s in i ­
s tro . S a s s i e P a r o l a si s o n o 
s c a m b i a t i di p o s t o . M a la m u ­
s ica n o n c a m b i a : t roppo n e t -
v o s i s m o . t r o p p a prec ip i taz io ­
n e c'è n e l l e file b ì a n c o a z z u r -
re e il t e m p o p a s s a s enza e l io 
U r i su l ta to m u t i . 

D a l q u a r t o d'ora la L a z i o 
s i but ta t u t t e in avant i , m a 
n o n passa . A l 17» è la b a s e 
de l p a l o s i n i s t r o a re sp inge ­
re u n b e l t i ro di P a r o l a , a l 
20' R o m a n o neutra l i zza c o n 
u n b e l v o l o in a v a n t i u n c o l ­
p o di tes ta di S e n t i m e n t i V . 
a l 3 1 ' è ancora R o m a n o a re­
s p i n g e r e f o r t u n o s a m e n t e u n 
t iro a d i s tanza r a v v i c i n a t a di 
J . H a n s e n . al 38* è B r e d e -
s e n a m a n g i a r s i u n goa l be l ­
lo e fa t to a l z a n d o sopra 1^ 
traversa u n a « i m b e c c a t a » di 
V i v o l o . 

A l 40 ; a n c o r a in controp ie ­
d e . e c c o l ' U d i n e s e c h e s e g n a 
p e r la s e c o n d a v o l t a : S e l m o s ­
s o n . in a z i o n e su l la d e s t r a . 
s u p e r a S a s s i e D i Vero l i . po i 
s t r i n g e e s t a n g a da pos iz iona 
m o l t o a n g o l a t a : la staffilata fa 
la b a r b a a l p a l o e s ' insacca 
in r e t e . D e F a z i o , d i s o r i e n ­
ta to da l la p o s i z i o n e d i B e t ­
t in i . è rimasto a l c e n t r o de l ­
la por ta : n o n s i a t t e n d e v a il 
t iro , a s p e t t a v a u n cross. 

E ' finita: l o s t a d i o p r e n d e 
a v u o t a r s i , c i n q u e m i n u t i 
o r i m a d e l t e m p o . C h e impor ta 
il finale d i u n a part i ta 
perduta? 

Vaselli vicepresidente 
della Lazio 

II Consigl io d ire t t ivo de l la 
Sez ione calc io de l la Soc ie tà 
Sport iva Lazio, riunitosi ieri 
mat t ina , dopo a v e r e saminato 
l a s i taaz ione a t tua le h a nomi ­
nato il c o n t e Mario Vase l l i v i ­
ce pres idente i n sost i tuz ione 
del dot t . Maxzitel l i , d imiss iona­
rio p e r m o t i v i d i s a l a t e . H a 
poi procedalo , a norma di sta­
tato, a l l a nomina del l 'altro 
v ice pres idente n e l l a persona 
de l dott . Giorgio Morta l i . 

Inoltre , po iché l a f iorita c r ­
e a t i v a s i è presentata dimiss io­
naria, i l Cons ig l io , dopo a v e r 
espi caso D ano rmgras iamento 
ag l i « svent i t a t t i p e r l 'opera 
d a ess i svo l ta c o n piena dedi­
z ione e d as so la ta correttezza. 
h a des ignato , anal i n n o v i 
membr i , i s i g n o r i : c o m m . Aldo 
Bige l l i , prof. Ernes to Grama-
z ie . ing . Ezio Micagl io , c o m m . 
Ugo Novara . 

I l Consig l io h a manifestato 
l a s a a p iena f idac ia nel l 'al le­
natore Raynor e h a dec iso di 
c o m p l e t a r e l'organizzazio­
ne de l la Sez ione adibendovi 
en tro b r e v e t e r m i n e persona 
e sper ta e «.«aliffeata. 


